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O L O A O 

All'indoman i di Ginevra il clima internazionale volge alla speranza 

Sospir o di solliev o nel mond o 
per il prim o accord o Usa-Urss 
Fino all'ultimo i colloqui hanno o il fallimento - o dello , il a delle i spaziali - Come le posi-
zioni hanno o un punto o - «È l'inizio di un buon anno» - Come si è i ad i sul metodo 

Questo negoziato 
nuovo e globale 
di E A 

T A A è sbloccata.
*-*  negoziati sugli arma-
menti riprenderanno in data 
abbastanza ravvicinata. l 
senso della notizia che è sta-
ta data al mondo l'altr a notte 
è ben indicato dal comunica-
to che ha concluso le due 
giornate di colloqui tr a 
Shultz e Gromiko: un testo. 
che fornisce con precisione le 
notizie essenziali ed enuncia 
nello stesso tempo con parole 
impegnative obiettivi assai 
ambiziosi di riduzione delle 
armi nucleari sino alla loro 

a eliminazione». E 
un linguaggio perfino insolito 
per  un documento diplomati-
co. Non saremo certo noi a 
lamentarcene. Ciò che si è 
detto è quanto si doveva dir e 
per  non deludere un'opinione 
pubblica che aveva atteso e 
poi seguito l'incontr o con an-
sia tanto interessata. 

Siamo quindi convinti che 
si debba salutare come cosa 
positiva la conclusione del 
convegno di Ginevra. Aveva-
mo avvertito già alla vigili a 
che non potevamo aspettarci 
da questo prim o confronto 
nessun accordo operativo 
sulla limitazione degli arma-
menti. Potevamo chiedere 
solo che si abbattessero que-
gli ostacoli che per  oltr e un 
anno avevano impedito per-
sino che si discutesse di un 
simile accordo. Questo è oggi 
cosa fatta. Perciò è possibile 
affermare che a Ginevra si è 
accesa una luce di speranza. 

o chiave dell'ac-
cordo sta nel carattere glo-
bale dei prossimi negoziati. 
l comunicato afferma infat-

t i che i diversi problemi — 
armi spaziali, armi nucleari 
a lungo e a medio raggio — 
saranno affrontat i -nella loro 
interrelazione» da una sola 
delegazione per  parte, anche 
se queste si scinderanno poi 
in tr e diversi gruppi di lavo-
ro, sempre però collegati fra 
loro. Ciò significa innanzitut-
to, come «l'Unità» è stata ieri 
la prima a sottolineare, che i 
due protagonisti hanno la-
sciato cadere le reciproche e 
opposte pregiudiziali, sgom-
brando così un primo terreno 
di intesa. a significa anche 
qualcosa di più: si è trovato 
un approccio del tutt o nuovo 
ai negoziati sulle armi nu-
cleari. 

Uno dei maggiori ostacoli 
in passato era stato propri o 
la suddivisione delle trattati -
ve in sedi diverse, ognuna 
delle quali doveva occuparsi 
solo di un determinato tipo di 
armi , quando era invece as-
sai difficile , persino concet-
tualmente, stabilir e quali di 
esse dovessero rientrar e nel-
l'una o nell'altr a categoria. 
Ciò aveva accresciuto so-
spetti e incomprensioni, con-
tribuendo a rendere impossi-
bil e un accordo che era già di 
per  sé assai difficile . a in 
poi si discuterà insieme di 
tutt i i grandi sistemi d'arma 
e della loro bilanciata ridu-
zione. 

È sterile e pericoloso cer-
care chi abbia vinto e chi ab-
bia perso in questo tipo di ac-
cordo. Nei negoziati sulle ar-
mi nucleari non possono es-
serci né vincitor i né vinti , co-
si come non ve ne sarebbero 
in una guerra atomica. Tutt i 
abbiamo da perdere o da 

Sadagnare molto a seconda 
1 senso in cui si muoveran-

no le cose. Era chiaro d'altr a 
parte che anche un'intesa 
preliminare, come quella di 
Ginevra, implicava conces-
sioni da entrambe le part i
sovietici hanno accantonato 
la loro richiesta di smantel-
lamento degli euromissili 
americani prima di riprende-
re la trattativ a sulle armi in-

termedie. Gli Stati Uniti han-
no rinunciato a escludere le 
loro progettate armi spaziali 
— così come le voci prove-
nienti da Washington diceva-
no ancora alla vigili a dell'in -
contro — dal programmato 
negoziato che, appunto per 
questo, diventa globale. 

Nel merito è difficil e per 
ora dir e di più. Probabilmen-
te conosceremo maggiori 
particolar i via via che co-
minceranno a circolare in-
formazioni o indiscrezioni 
sul contenuto dei colloqui, 
che sono stati insolitamente 
lunghi e intensi È giusto 
quindi stare in guardia con-
tr o ottimismi esagerati o 
prematuri . Si tratt a infatt i di 
impostare e condurre ora un 
negoziato con criter i non an-
cora sperimentati. Ci vorrà 
coraggio e immaginazione. l 
problema, è tutt'altr o che 
semplice: sappiamo tutt i 
quanto le discussioni saranno 
complicate e, probabilmen-
te, non brevi a gli impegni 
presi a Ginevra sono troppo 
important i perché le due 
part i possano ora non com-
piere entrambe lo sforzo più 
serio in vista di risultati  posi-
tivi. 

Non si possono usare, nel-
l'indicar e gli obiettivi del ne-
goziato, espressioni tanto 
promettenti come «prevenire 
una corsa alle armi nello 
spazio», «concludere quella 
sulla Terra», «rafforzare la 
stabilità strategica» senza 
operare poi con coerenza per 
riempirle  di un contenuto 
concreto. Non si può enuncia-
re lo scopo storico di una 
«completa eliminazione delle 
armi nucleari ovunque esse 
si trovino» senza operare, sia 
pure con gradualità, ma an-
che con tenacia, per  avvici-
narsi a quel traguardo. -
nione pubblica mondiale può 
e deve essere in grado di esi-
gere dei conti  comunicato 
di Ginevra le dà ragione: le 
sue pressioni non sono state 
inutil i 

Un discorso particolar e 
andrà fatto per  l'Europa. Sin 
d'ora è però necessario affer-
mare almeno alcuni punti. 

e primo di tutt i i 
paesi del nostro continente 
vuole che il dialogo e il nego-
ziato sovietico-americano 
sugli armamenti riescano. 

i opposta sarebbe la 
peggiore anche per  noi Una 
lunga esperienza storica, in 
pratica quella di tutt o il do-
poguerra, dovrebbe convin-
cerci di questa verità. Solo in 
tale ambito l'Europ a potrà e 
dovrà far  valere i propr i spe-
cifici interessi Facciamo un 
solo esempio. Nelle prean-
nunciate trattativ e non si 
parlerà, per  il momento, del-
le cosiddette armi nucleari 
«tattiche», che sono dislocate 

Erapilo  in Europa, presso la 
nea di demarcazione dei 

due blocchi Era probabil-
mente inevitabile che le due 
superpotenze non se ne occu-
passero in questa prima fase, 
destinata ad affrontar e i 

Sandi equilibr i strategici 
a ciò non vuole affatto dir e 

che, nel quadro degli obietti-
vi enunciati a Ginevra, l'Eu-
ropa non debba, come princi -
pale interessata, elaborare 
propr i suggerimenti e pro-
pri e soluzioni per  la loro eli-
minazione, oggi ritenuta ne-
cessaria anche da molti 
esperti 

Quella che Shultz e Gromi-
ko ci hanno dato a Ginevra è 
insomma una buona notizia. 

à dai governi delle 
due maggiori potenze che le 
promesse siano mantenute. 

, per  parte nostra, faccia-
mo tutt o il necessario perché 
ciò dipenda anche da noi. 

- l nostro inviato 
A — Fino all'ultim o i colloqui di Ginevra hanno 

rischiato di fallire . «Siamo stati sul punto di lasciarci senza 
un accordo e solo con un vago comunicato» ha detto h 
Adelman direttor e dell'Agenzia americana per  il controllo 
degli armamenti.  sovietici «volevano che rinunciassimo a 
continuare la ricerca (sulle armi spaziali, n.d.r.) e noi non 
volevamo negoziare su questo». Proprio su questo punto in-
vece è stato raggiunto il compromesso che ha permesso di 
realizzare un accordo di grande portata. Gromiko ha rinun -
ciato ad Ogni pregiudiziale. Shultz ha accettato di mettere 
per  iscritto, nel documento congiunto, che scopo delle tratta -
tive è quello di «prevenire la corsa alle armi nello spazio». 
Sciolto questo nodo il resto è stato più facile.  rappresentati 
delle due superpotenze, come è risultat o alla fine, erano in-
fatt i giunti a Ginevra con mandati ampi e con molti punti di 
intesa parziale già praticamente realizzati grazie o 
lavoro diplomatico svolto in questi mesi. Anzi c'era già un'in -
tesa che comunque questa volta non ci sarebbe stata rottura . 
Nella peggiore delle ipotesi — ha confermato k Palmer, 
del dipartiment o di Stato — Shultz e Gromiko si sarebbero 
lasciati con o a rivedersi entro due o tre mesi a 

a per  un secondo o preliminare. 
 un altr o incontro preliminar e invece non ci sarà biso-

gno. Tra un mese si conoscerà forse la data del negoziato 
vero e propri o il cui obiettivo — dice 11 documento congiun-

(Segue in ultima) Guido Bimb i 

NOTIZIE E SERVIZI ALLE PAGG. 2 E 3 

Natta: 
ora tocca 
all'Europ a 
muoversi 

l segretario generale del 
PC  Alessandro Natta ha ri -
lasciato ieri questa dichiara-
zione: ; ' 

Avevamo accolto con viva spe-
ranza, pur  senza alimentare 
facili illusioni, la notizia del-
l'incontr o ginevrino tra Gro-
miko e Shultz; oggi esprimia-
mo il nostro apprezzamento 
per  l'esito che esso ha avuto.
responsabili della ' politica 
estera degli USA e S 
hanno convenuto, che l'ogget-
to del negoziato prossimo sarà 
costituito dalla globalità delle 
questioni sul tappeto (milita -
rizzazione dello spazio, armi 
nucleari strategiche e inter-
medie). Ciò fa ritenere che, al-
meno in via di principio , siano 

cadute le pregiudiziali con-
trapposte; e questo è senza 
dubbio l'aspetto di maggiore 
riliev o delle conclusioni gine-
vrine, e che sia possibile ope-
rare con fiducia e costruttiva-
mente per  conseguire i risul-
tati concreti di limitazione e 
riduzione di ogni tipo di arma-
mento nucleare. a cautela ri -
mane d'obbligo, data l'estre-
ma complessità dell'oggetto 
del negoziato; ma un processo 
di grande potenzialità è stato 
avviato. Esso testimonia 
quanto fosse giusta la richie-
sta avanzata da tante parti — 
e noi tra queste — che USA e 

S tornassero al tavolo del-
la trattativa . l processo avvia-
to richiede l'attenzione e l'im -
pegno dei governi europei 
dell'Est e dell'Ovest, che devo-
no trovare il modo e le forme 
per  essere parte attiva del ne-
goziato che si aprirà, e stimola 
i movimenti pacifisti, a ri -
prendere e ad allargare la pro-
pria iniziativa di vigilanza, di 
proposta e di mobilitazione 
delle grandi masse popolari. 

e relazioni dei Procuratori 

L'ann o giudiziari o 
si è apert o tr a 

polemiche e attese 
: «Non è colpa solo della a l'impunità 

dopo le » - La questione-mafia a , o e Napoli 

«Quella del 23 dicembre è 
l'ultim a di tante stragi im-
punite. a il nostro malesse-
re non può riversarsi solo 
sulla magistratura. Occorre 
che tutt o lo Stato recuperi 
limpidezza», l'ha detto ieri a 
Bologna — rivelando una 
polemica all'intern o del go-
verno — il ministr o della 
Giustizia, , nel 
corso dell'inaugurazione 
dell'anno giudiziario. Nelle 
maggiori sedi tale occasione 
è servita per  un approfondi-
mento dei diversi punti della 
«questione giustizia». Una 
polemica del PG di , 
Corrlas, con il iagislatore. A 

a Sesti e Vetere parlano 
della mafia. l PG Viola a Pa-
lermo denuncia i legami col 
potere politico. A Napoli, 
Barbier i reclama «benefici. 
per  i «pentiti» della camorra. 
n un documento l'Associa-

zione i accusa 11 
governo di «scarso sostegno» 
nelle inchieste sulle stragi. 

I SERVÌZI A PAG.4 

Bloccati gli scambi del nodo ferroviari o di Bologna, traffic o sconvolto 

Treni , un'altr a giornat a drammatic a 
AHarme per il Sud: aument a H gelo 

e di i a o Chigi: nessuna decisione - a la à della situazione - i 
molti i - Scuole chiuse in centinaie di comuni - à pe  il o e pe  i i 

Quando 
lo Stato 
non è per 
la gente 

 neve, l'acqua, 11 fuoco, 
la siccità convivono da sem-
pre con l'uomo e, di volta
volta, in epoche diverse ed in 
forme diverse, lo colpiscono. 
 terremoti, dove si verifi-

cano, colpiscono sempre. 
 si è organizzato per 

difendersi e per padroneg-
giare gli elementi e gli Stati 
moderni, utilizzando nuove 
tecnologie e adeguate forme 
di organizzazione sociale, 
hanno oggi la possibilità di 
fronteggiare situazioni di 
emergenza. 

 alluvioni possono esse-
re previste e contenute, le ac-
que imbrigliate; gli incendi 
dei boschi o, peggio, di centri 
abitati, possono essere circo-
scritti e domati anche rapi-
damente (pure in questo 
campo la prevenzione è es-

Emanuele Macalus o 
(Segue in ultima) 

Nell'intern o 

a di gelo continua ad attanagliare il nostro Paese e il 
resto dell'Europa. Anche se si iniziano a intravvedere i prim i 
sintomi di miglioramento delle condizioni atmosferiche, la 
situazione permane estremamente critic a nel o e 
in Sardegna. n Calabria sono comparsi i lupi nei pressi di 
centri abitati . Al Centro le difficolt à più consistenti si avver-
tono in Emili a a e in parte della Toscana. A a 
ben otto chilometri di acquedotto sono ghiacciati, mentre 
nella regione ieri si sono contate tr e vittime. Particolarmente 
delicata ed irt a di problemi la situazione in , soprat-
tutt o nelle zone terremotate dove decine di migliaia di perso-
ne continuano a vivere, in condizioni impossibili, nei contai-
ner  post-terremoto. n a si contano a centinaia i 
comuni dove le scuole sono state chiuse. à si comin-
ciano ad avvertir e in alcune zone per  gli approvvigionamenti 
e per  l'erogazione di gas ed acqua. Nella foto: operai al lavoro 
per  sbloccare gli scambi gelati alla stazione di Bologna. 

NOTIZIE E SERVIZI A PAG, 5. 16 E 17 

A — l black out dei 
collegamenti sembra seguire 
l'evoluzione di una reazione 
a catena. o la paralisi 
della stazione ferroviari a di 

i prima, e di 
Firenze-Santa a Novel-
la poi, ieri è stata la volta di 
Bologna. Stretto in una mi-
cidiale morsa di neve e gelo, 
il capoluogo emiliano e ri -
masto semiparalizzato per 
ore. e 11,30 alle 13 addi-
rittur a nessun treno è parti -
to, arrivat o o transitato per 
Bologna. Si è ripetuta la si-
tuazione drammatica già ve-
rificatasi nei giorni scorsi: 

migliaia e migliaia di citta-
dini sono stati pressoché ab-
bandonati a se stessi su con-
vogli bloccati o viaggianti 
con ore di ritard o (in media 
5, la punta massima è stata 
di 15 ore). 

e la situazione è 
tutt'altr o che incamminata 
verso la normalit à — soprat-
tutt o nelle aree meridionali 
— ieri il governo si è occupa-
to della questione. A Palazzo 
Chigi Craxi ha riunit o i mi-

Guido a 

(Segue in ultima ) 

Ucciso agente 
Nocs. e Br 
rivendicano 

Un agente dei Nocs, il nucleo speciale anti-
terrorismo, è stato ucciso ieri sera lungo il 
litoral e di Torvajanica, vicino a . -
micidio è stato rivendicato dalle . ma con 
un ritard o che, ancora nella serata di ieri, 
non consentiva di avallare pienamente la 
«pista politica». , Ottavio Conte, di 28 
anni, non risult a avesse partecipato a parti -
colari indagini e operazioni. Faceva comun-
que parte del Nocs dal maggio 1983. Tre uo-
mini hanno bloccato il giovane n una cabina 
telefonica, l'hanno trascinato sul marciapie-
de e gli hanno scaricato addosso un intero 
caricatore. n relazione all'omicidi o ieri sera 
Craxi ha ricevuto il mlnisltr o degli i 
Scalfaro. A PAG. 7 

Francia, brucia 
ospizio, morti 

25 anziani 
Venticinque anziani ricoverati in un ospizio 
di Granviiuer s a nord di Parigi, sono mòrti 
l'altr a notte tr a le fiamme che hanno distrut -
to l'inter o edificio. o sarebbe scop-
piato in seguito a contatti elettrici causati 
dal congelamento dei tubi . Un altr o ospite 
dell'istitut o risult a disperso. o ospita-
va circa duecento anziani che nella notte so-
no stati messi n salvo e portati negli ospeda-
li della zona. Sul posto del disastro si è imme-
diatamente recato il presidente . 
Una tragedia simile a quella dell'altr a notte, 
anche se con meno vittime, si è verificata nel 
1980. A PAQ. 7 

Servizi segreti 
e subalternità 

a 
attacca 

e e a 
e 
o 

» .

Nel e voci o 
i - l o de: 

basta col o 

A — o di 
Craxi sull'affidabilit à del 
servizi segreti, a difesa di 
Spadolini e della , non so-
lo non ha risolto il problema 
politico (che resta quello gra-
vissimo della sospetta subal-
ternit à dei nostri sistemi di 
sicurezza a potenze stranie-
re), ma non è servito neppure 
a placare la polemica intèrna 
alla maggioranza: anzi, l'ha 
accentuata in modo clamo-
roso rendendo più forte e 
netto il conflitto. E allargan-
dolo ad alcuni punti impor-
tanti della politica estera ita-
liana. o perchè o 
Formica non sembra davve-
ro avere nessuna intenzione 
di mollare la presa, dopo le 
bacchettate sulle mani tira -
tegli da Craxi. i ha confer-
mato tutt e le cose dette nei 
giorni scorsi, e anzi le ha pre-
cisate e rese più pesanti. E ha 
confermato la richiesta poli-
tica che siano rinegoziati gli 
accordi intemazionali sul si-
stemi di sicurezza. i più: 
che sia rinegoziata la posi-
zione a all'intern o 
della Nato, perchè il nostro 
paese non deve restare «ruo-
ta di scorta dell'America». A 
fianco di Formica sono scesi 
altr i dirigenti socialisti: 
Achilli , .  quali, 
chiamando a nome Bettino 
Craxi , si dichiarano n netto 
dissenso con la sua presa di 
posizione, censurano la posi-
zione del presidente del Con-
siglio come quella di Spado-
lini , e chiedono , 
che fa parte dell'esecutivo 
del partito ) una riunion e del-
la e per  discutere 11 
caso. : al problema 
politico generale se ne è ag-
giunto un altro, cheli guarda 
le relazioni interne al PS  e 
interne alla maggioranza. 

Problema immediata-
mente affrontato dal segre-
tari o della C e , il 
quale propri o ieri sera, par-
lando a Tribun a politica nel-
la prim a conferenza stampa 
televisiva dopo il suo pelle-
grinaggio a Washington, ha 
praticamente chiesto a Craxi 

Piero Sansonett ì 
(Segue in ultima ) 

a a 
Chiaromonte 

a 
, 

deve 
e 

dalT85» 
Oggi al Senato il dibat-
tito sul o fiscale 
No al voto di fiducia 

i riprende la di-
scussione, nella Commissione 
Finanze e Tesoro del Senato, 
sul decreto-legge Visentini. 
Abbiamo chiesto, a Gerardo 
Chiaromonte, presidente del
Gruppo comunista del Sena-
to, come si presenta la situa-
zione e quale sarà l'atteggia-
mento dei senatori comuni*  : 
s t t . - -

È ormai ben noto come , 
siano andate le cose. Sono 
esplose clamorosamente, 
sulla politica fiscale e su mi-
sure che avviano, sia pur 
parzialmente e timidamen-
te, un certo liequilibrio , le 
contraddizioni nella mag-
gioranza pentapartitlea. l 
partit o che si è più compro-
messo è quello democristia-
no: alcuni suoi dirigenti 
hanno aizzato le organizza-
zioni dei lavoratori autono-
mi (e in particolare la Con-
feommercio) a una lotta ad 
oltranza, ma poi la C si è 
ritirata , più o meno in buon 
ordine, nel Consiglio dei mi-
nistri . Anche 1 socialdemo-
cratici si sono distinti nell'a-
zione di sabotaggio contro la 
legge. Noi comunisti abbia-
mo dovuto combattere su 
due fronti : da un o dove-
vamo far  fallir e i tentativi di 
sabotaggio che la destra e la 

C sviluppavano ogni gior-
no contro la legge e in difesa 
di interessi corporativi -
fendibili ; dall'altr o doveva-
mo reagire e comunque non 
accodarci in nessun modo a 
indifferenziate campagne 
contro artigiani , commer-
cianti e professionisti presi 
in blocco e considerati tutt i 
come evasori e tutt i eguali. 

a qui la presentazione, da 
parte nostra, di emenda-
menti che tendevano a -
durr e giusti criter i di diffe-
renziazione fr a 1 lavoratori 
autonomi, e anche a realiz-
zare una vera giustizia fisca-
le (riform a ; tas-
sazione del BOT in possesso 
delle Banche; ecc.)». 

— a si è potuto discutere 
di tutt o questo? 

n una prima fase, al Se-

Giusepp e Vittor i 

(Segue in ultima ) 

Eccezionale parto a a 

Nati sei gemelli, 
pesano un chilo 

A —  coniugi Calcate». 

o due femmine 
e quattr o maschi e llilUm o è 
stato una sorpresa: i genitori 
s'aspettavano cinque gemelli 
e se ne sono visti arrivar e set 

e parto è avve-
nuto i pomeriggio al re-
parto maternità dell'ospeda-
le S. Camilla  piccoli, che 
pesano circa un chilo, stan-
no abbastanza bene anche se 
sono nau prematuri (  mesi). 

Sono figl i di due impiega-
U. a madre, a  Pietro, 
ha trent'ann l ed è alla sua 

prim a gravidanza. -
mente si era sottoposta ad 
una cura contro la sterilita. 

o ancora frastornato — 
ha detto subito dopo la na-
scita ti padre che si chiama 

o Calcatelll, ha 34 anni, 
e lavora n un centro elettro-
nico —, questa mattina era-
vamo una famiglia di due 
persone ed ora slamo otto. 
Spero propri o che qualcuno 
cf aiuti.. Quello di i è U 

Sarto parto esagemellare n 
Ola. o è stato 

eseguito dal professor  Nicola 
. A P A a i l 

<* 
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Usa-Urss 
to — è quello di definire «un 
accordo effettivo finalizzato a 
prevenire una corsa alle armi 
nello spazio, a porre termine a 
quella sulla terra, a limitar e e 
ridurr e le armi nucleari e raf-
forzare la stabilità strategica». 
Sarà un negoziato globale, con-
dotto da due delegazioni (ame-
ricana e sovietica) ma articola-
to su tre filoni (armi spaziali, 
missili strategici, euromissili) 
per  ognuno dei quali verrà co-
stituit o un gruppo di lavoro. 

Questi i risultati . -
nabili alla vigilia. Sono stati 
raggiunti nel corso di due gior-
nate intense ed anche dramma-
tiche perchè esposte fino all'ul -
tima ora all'alea del fallimento 
in una cornice eccezionale che 
ha visto Ginevra riempirsi di 
novecento giornalisti, gli alber-
ghi venir  presi di assalto e tra-
sformati in studi televisivi dai 
maggiori network americani ed 
europei. 

Tr e giorni dopo gli stessi 
protagonisti se ne vanno con 
dichiarazioni dove l'ottimism o 
e la soddisfazione sono tempe-
rat i solo da prudenza e reali-
smo. Per  Shultz si è trattat o di 
«un inizio importante. Non 
possiamo essr  certi che i prossi-
mi negoziati abbiano successo, 
ma certo qui a Ginevra ci siamo 
accordati sugli obiettivi dei 
nuovi negoziati sulle armi nu-
cleari e spaziali». Per  Gromiko i 
compiti «che ci attendono alle 
trattativ e sono immensi», ma «è 
stato fatto un passo per  ristabi-
lir e il dialogo tra i nostri due 
paesi e tutt i sanno itene che la 
situazione mondiale nel suo 
complesso dipende dallo stato 
'delle relazioni fra Stati Unit i e 
Unione Sovietica». 

Cosa è successo in questi tr e 
che cosa è cambiato e 

in che misura nelle posizioni 
inizial i delle due superpoten-

giorni?, 

ze.' 
Al primo incontro lunedì 

mattina nella sede dello missio-
ne sovietica. Shultz si è presen-
tato contestando S di 
aver  «eroso. i termini dell'ac-
cordo AB  del 1972. quello 
che limitava ad un sistema per 
parte le armi antimissili balisti-
ci; affermando che l'iniziativ a 
di difesa strategica . cioè il 
progetto delle armi stellari) è 
un progetto di ricerca che non 
viola il trattat o AB  ed è fina-
lizzato a rafforzar e la stabilità; 
ripetendo che non era disponi-
bile a discutere di questo pro-
getto in questa occasione. 
Stando ancora alle poche infor -
mazioni di fonte ufficiale di-
sponibili, Shultz ha quindi pro-
posto di separare la discussione 
sui sistemi di armi stellari, ba-
sati nello spazio o a terra, da 
quello sui cosiddetti missili of-
fensivi (sia strategici che tatti -
ci) aggiungendo che su questa 
seconda questione .abbiamo 
idee nuove e costruttive da 
esplorare». 

Gromik o di contro ha esordi-
to precisando con nettezza che 
per  l'Unione Sovietica non è 
ammissibile intensificare la mi-
litarizzazione dello spazio. 

o che ha tenuto 
su questo punto è stato definito 
da una fonte americana «davve-
ro fermo». Per  quanto riguarda 
invece i missili l'atteggiamento 
di Gromiko — che giungeva a 
Ginevra dopo che S ave-
va lasciato cadere la sua pregiu-
diziale sullo smantellamento 

dei Cruise e dei Pershing 2 — è 
6tata più duttile. E la discussio-
ne si e sviluppata su due piani: 
una ricognizione delle nuove 
idee di ciascuna parte; un esa-
me dei modi per  impostare la 
trattativa . 

l primo scambio di opinioni 
è stato «molto franco, concreto 
e utile» ha detto ieri notte 
Shultz, ma ha anche reso evi-
dente la possibilità di ottenere 
risultat i concreti. i questo si è 
avuto conferma visiva quan-
do.nei preliminar i della secon-
da tornata di colloqui, i due in-
terlocutor i sono apparsi ben 
più cordiali e allegri di quanto 
fossero apparsi all'incontr o del 
mattino. 

n mano che i colloqui 
procedevano, venivano chia-
rendosi alcuni punti di metodo 
sui quali era possibile una con-
vergenza. Uno è stato quello re-
lativo al principi o della -
relazione» fra le diverse que-
stioni in discussione. a con-
vergenza su questo punto ha 
permesso di avvicinare la solu-
zione del problema delle armi 
spaziali. l resto era su questo 
principi o che si basava l'idea 
della trattativ a «ad ombrello» 
ed i sovietici la giudicarono fa-
vorevolmente già nel settembre 
scorso quando n la enun-
ciò per  la prima volta nel di-
scorso all'ONU. Essa andava 
incontro alla loro richiesta che 
il negoziato do\esse essere 
reimpostato su basi interamen-
te nuove e non solo come una 
continuazione della trattativ a 
interrott a alla fine del 1983 

a questa impostazione corri -
spondeva anche alla linea ame-
ricana. Comesi ricorderà infat-
ti quando nel giugno scorso, 
Cernenko propose di convocare 
p*»r  settembre a Vienna un ne-
goziato sulle armi spaziali, gli 
USA contrapposero l'idea di 
inserire nel negoziato anche i 
missili. Allor a non ci fu accordo 
e il negoziato di Vienna non si è 
mai svolto. 

Un'altr a questione di meto-
do sulla quale è stata trovata 
un'intesa e quella sulla artico-
lazione della trattativa . Shultz 
aveva proposto inizialmente 
una netta divisione tra armi 
spaziali da un iato e missili 
(strategici e di teatro) dall'al -
tro . o è stato trovato su 
una ripartizion e diversa. Tre 
gruppi di lavoro per  tre temi in 
un'unica trattativ a globale: ar-
mi spaziali, missili strategici, 
euromissili. E stato lo stesso 
Shultz a confermarlo: «Oltre al 
gruppo nel quale intendiamo 
occuparci delle armi spaziali, 
sia basate a terra che nello spa-
zio. ci siamo accordati con i so-
vietici per  creare altr i due nuo-
vi gruppi di trattativ e per  la li -
mitazione e la riduzione delle 
armi strategiche e di quelle a 
raggio intermedio». o 
su questa questione di metodo 
sembra d'altr a parte che sia 
stato possibile sulla base delle 
nuove idee che i due negoziato-
ri hanno portato da Washin-
gton e da . Niente è tra-
pelato nel merito, ma t 

e lo ha lasciato inten-
dere ieri notte conversando con 
un grappo di giornalisti allor-
ché ria detto che è possibile una 

a e bilanciata ridu-
zione» degli euromissili. 

È sulla base i questi progres-
si che martedì mattina, mentre 
si diffondevano voci di un pos-
sibile accordo (di cui però non 
si percepivano né il carattere 
né l'ampiezza), Shultz e Gromi-
ko hanno deciso di iniziar e una 
quarta tornata di colloqui. Ed è 

propri o nel corso di questa ses-
sione dei lavori che sono state 
messe a punto le basi di intesa. 
 lavori infatt i si sono sviluppa-

ti non solo tra le due delegazio-
ni al livello più alto, ma anche 
in gruppi di lavoro ad hoc. A 
questo punto restava da scio-
gliere il nodo centrale: quello 
delle armi spaziali. E su questo 
— come ha rilevato Adelman 
— ì colloqui hanno rischiato fi-
no all'ultim o di naufragare. 

Óra l'accordo è fatto.  rap-
port i S si sono sbloc-
cati. Tutt o il clima internazio-
nale potrebbe volgere al me-
glio. a la domanda che si im-
pone è: quali possibilità di suc-
cesso ha il negoziato che sta per 
aprirsi ? e risposte sono ìm-

Brontate al massimo realismo. 
ia parte sovietica si rileva che 
a posizione degli Stati Unit i 

contiene certi aspetti vecchi. 
certi vecchi concetti che com-
plicano la ricerca per  una solu-
zione recìprocamente accetta-
bile». a parte americana si 
sottolinea che «le nostre vedute 
differiscono». a nello stesso 
tempo si esprime speranza. l 
portavoce sovietico o 
ha detto ieri notte ai giornali-
sti: o credo che assistiamo al-
l'inizi o di un buon anno». l se-
gretario di Stato Shultz poco 
prima, ad un giornalista che gli 
chiede\a se è corretto afferma-
re che è stato raggiunto un ac-
cordo per  riprendere un serio 
negoziato sul controllo degli ar-
mamenti, aveva risposto sem-
plicemente: «Yes». 

Guido Bimbi 

Formic a 
(congratulandosi con lui per  la 
lettera a Spadolini e la sconfes-
sione di Formica) la rimozione 
del capogruppo socialista dal 
suo incarico. 

Cosa ha detto Formica ieri? 
a scritto un articolo che sarà 

pubblicato oggi dall*«Europeo», 
nel quale, per  contestare Crasi 
e Spadolini, parte da un'osser-
vazione elementare: certo che 
non esistono patti formali ; 
«quale paese mai sottoscrive-
rebbe un documento di sotto-
missione, di subalternità, di li-
mitazione della sovranità na-
zionale? Nemmeno la Bulgaria 
con i russi». l problema è un 
altro : «Quello di sapere se la po-
sizione a all'intern o 
dell'Alleanza Atlantic a è anco-
ra quella del '49, quando, paese 
sconfitto, avevamo ben poco da 
offrir e e tutt o da chiedere, in 
uno stato di oggettiva subalter-
nità. Oppure se, oggi che il no-
stro paese è cresciuto, questa 
crescita permette anche di vi-
vere rapport i di autentica al-
leanza, senza rimanere la ruota 
di scorta del paese dominante: 
l'America». 

e la richiesta dì For-
mica non è quella di sapere se 
esistono patti di subalternità; 
ma se quei patti — che esistono 
— sono stati cambiati. Questo 
non vuol dir e mettere in discus-
sione l'Alleanza Atlantica, ma 
il modo come ci si sta. Su que-
sto punto Formica insiste: «È 
propri o l'attual e stato di cose 
che può portare alla crescita di 
malumori antiatlantici . Quan-
do lo scudo di un'alleanza co-
mincia a traballare, si comincia 

a desiderarne un altro. Bisogna 
affrontar e il problema per  tem-
po. È questo che io intendo, 
quando dico di rinegoziare la 
posizione italiana. È inutil e ri -
solvere i problemi, come fa 
Spadolini (ma a questo punto 
anche Craxi, ndr) con un "tutt o 
va bene, parola di re" . i giura 
e afferma. a chi è disposto, 
oggi a giurare?. 

Una buona parte dell'artico-
lo di Formica è dedicata ancora 
al problema del servizi segreti. 
Formica riprende le afferma-
zioni recenti di Spadolini («c'è 
assoluta parità, tra gli alleati, 
nello scambio delle informazio-
ni riservate, che ciascun paese 
riceve nel corrispettivo di 
quanto dà»), e osserva: «Questa 
è una parità mercantile, non 
un'alleanza! n una vera allean-
za ognuno offre ciò che possie-
de. Forse i nostri Servizi non 
sono in grado di mettere sul 
mercato dell'informazione 
grandi quantità di materiale 
pregiato. Questo non è un buon 
motivo per  privarl i di notizie 
che forse potrebbero condurre 
alla verità sui grandi misteri 
italiani : le stragi». 

l capogruppo socialista cita 
poi alcuni casi («che più di altr i 
mi insospettiscono»): quello del 
bombardiere fascista e 
Chiaie, latitant e da anni 
(«...nessuno al mondo potrà mai 
convincermi che con una piena 
collaborazione dei Servizi al-
leati non sarebbe stato possibi-
le catturarl o e portarl o in -
lia .. serve a qualcosa e 
Chiaie libero? Esistono patti di 
do ut des?...»); e quello di Fran-
cesco Pazienza. A favore di chi? 

o che trasse vantaggio è 
stato il generale , che allo-
ra era alla NATO e poi diventò 
Segretario di Stato dell'ammi-
nistrazione . 

Contro questa nuova presa 
di posizione di Formica, si dice-
va, ha subito marciato e , 
nel suo intervento serale in TV. 
«Siamo un paese sul crinale di 
difficil i equilibr i — ha detto — 
e sarebbe sbagliato farsi pren-
dere dalla tentazione di iden-
tificar e il demone che organizza 
questi fenomeni tragici. E un 
gioco complesso che organizza 
gli interessi del mondo, e tenta-
zioni possono esistere da tutt e 
le parti . , da tutt e le par-
ti - non da una parte sola». 

e a non ha parlato solo 
dell'affare-servizi segreti. «Più 
è andato avanti il rinnovamen-
to della C — ha detto — me-
no è stato il consenso dell'opi-
nione pubblica. Sono quindi 
convinto che questo paese non 
vuole le novità. Questo paese 
ha una struttur a corporativa, 
ed è insoddisfatto della situa-
zione che ha. a che ci sia una 
larga volontà di cambiare, direi 
di noi. 

Piero Sansonett i 

C siciliana: 
eletto o 

O — . Calogero 
o è stato eletto per  ac-

clamazione segretario regionale 
della C dal Comitato siciliano 
del partit o riunito  sotto la pre-
sidenza di Ciriaco e . 
«Occorre rompere la logica che 
ha portato la C ad essere uno 
strumento estraneo ai problemi 
— ha detto tra l'altr o e a 

— e propri o perché la crisi è 
così grave, su di noi ricade la 
necessità di un'iniziativ a per  ri-
solvere una crisi che compro-
mette non un partit o ma il si-
stema democratico nel nostro 
paese. Non basterebbe Piran-
dello a spiegare l'elezione di 

. Tutt i qui hanno det-
to di volerla, ma nella discus-
sione si è colta qualche diversi-
tà nella motivazione. Sarei sta-
to però preoccupato da un rito 
formale, univoco, esaltante». 

Irpef 
nato, sì. Poi non più. a raffica 
di voti di fiducia che il governo 
ha posto per  superare le divi-
sioni della sua maggioranza lo 
hanno impedito. Poi, alla Ca-' 
mera, anche di fronte all'ostru-
zionismo del , si è giunti al 
ritir o del disegno di legge e al-
l'emanazione del decreto». 

— Ci sono, nel decreto, mo-
difiche important i rispetto 
al testo del disegno dì legge? 
«Ce ne è una particolarmente 

importante. e nuove norme 
sull'accertamento induttiv o 
tengono conto delle nostre 
preoccupazioni e della nostra 
richiesta di una limitazione dei 
poteri discrezionali dell'ammi-
nistrazione finanziaria: e in 
questo senso il nuovo testo ci 
sembra vada bene. a fer-
ma, però, la nostra proposta di 
estendere il metodo dell'accer-
tamento induttiv o anche alle 
contabilità ordinarie». 

— E per  le norme più speci-
fiche che riguardano arti -
giani e commercianti quale 
giudizio dai del decreto? 
«Bisogna ricordar e che già 

nel corso del dibattit o al Sena-
to sul disegno di legge noi riu -
scimmo a introdurr e significa-
tive modifiche. Presenteremo 
ancora alcuni emendamenti, 
per  meglio distinguere fra arti -
giani e industriali , e per  diffe-
renziare il peso fiscale, per  arti -
giani e commercianti, in rela-
zione alle zone, più o meno svi-
luppate economicamente, nelle 
quali operano, in modo da favo-
rir e le piccole imprese commer-
ciali e artigiane che sono nel 

o e nelle zone pove-
re del paese». 

— Si limiter à dunque a que-
sto la battaglia parlamenta-
re del PC  sul decreto? 
«No. Anzi, la questione più 

important e sarà un'altra . -
biamo già posta, al Senato e al-
la Camera, nel dibattit o sul di-
segno di legge Visentini e sulla 
legge finanziaria. E la questio-
ne di una riform a F 
che abolisca l'ingiustizi a assur-
da del drenaggio fiscale per  gli 
operai e i lavoratori dipenden 
ti , ed evidentemente anche per 
artigiani , commercianti e pro-
fessionisti, che hanno un reddi-
to sino a 30 milioni annui. Na-
turalmente la correzione del fi-
scal drag riguarderebbe anche 
livell i di reddito superiore. Noi 
pensavamo che tale riforma  do-
vesse e potesse andare in fun-
zione a partire  dal 1*  gennaio 
1985. l ministr o Visentini, pur 
riconoscendo la validit à delia 
richiesta, si è impegnato, a no-
me del governo, a risolvere in 
qualche modo il problema ma 
solo a partire  dal 1- gennaio 
1986. Ci sembra allora indi-
spensabile introdurr e nel de-
creto una norma che stabilisca, 

per  il 1985, un regime transito-
rio , ad esempio secondo le pro-
poste avanzate in modo unita-
ri o dal movimento sindacale. 

a cosa è di grande rilevanza 
politica e sociale, ed è un ele-
mento di giustizia da cui non si 
può prescindere. Una norma di 
questo tipo potrebbe rendere 
più agevole la trattativ a fra sin-
dacati e Confindustria sulla ri -
forma della struttur a del sala-
ri o e della stessa scala mobile». 

— C'è anche il fatto nuovo, 
di cui ha parlato il ministr o 
Goria, della sterilizzazione 
di un altr o punto di scala 
mobile per  assorbire alcuni 
effetti inflazionistici della 
legge Visentini. Cosa ne di» 
ci? 

o io lo considero il fat-
to decisivo. Sarebbe veramente 
una beffa se, ancora una volta, 
un discorso che aveva detto di 
prendere le mosse dalla neces-
sità di rendere giustizia agli 
operai e ai lavoratori dipenden-
ti si risolvesse, nell'immediato, 
ai danni degli operai e dei lavo-
rator i dipendenti. Tutt i do-
vrebbero capire che la steriliz-
zazione di punti di scala mobile 
per  assorbire gli effetti dell'ac-
corpamento A non ci sembra 
nemmeno proponibil e in assen-
za di misure incisive che liberi -
no la busta paga dal drenaggio 
fiscale». 

— E in quanto ai tempi di 
discussione e approvazione 
delle legge al Senato cosa 
puoi dirmi ? 
«  tempi debbono essere bre-

vi. i al Parlamento ci so-
no molte questioni altrettant o 
urgenti da affrontare. l re-
sto, la conferenza dei capigrup-
po del Senato ha già fissato la 
data entro cui chiudere il di-
battit o con la conversione del 
decreto. Ci sarà l'ostruzionismo 
del ? a i tempi possono 
essere rispettati lo stesso, con 
gli strumenti legittimi che il re-
golamento del Senato prevede. 
Si guardi bene, perciò, il gover-
no dal porre, un'altr a volta, la 
questione di fiducia: questo sa-
rebbe dirett o soltanto ad impe-
dir e un reale confronto sugli 
emendamenti nostri e sarebbe 
solo una pressione nei confron-
ti della maggioranza. Noi co-
munisti non abbiamo nessun 
interesse a prolungare le cose. 
Vogliamo un confronto rapido, 
chiaro e limpido, in modo che 
siano evidenti, a tutt i gli italia-
ni, le proposte e le posizioni di 
tutt i i partiti» . 

Giusepp e Vittor i 

Treni 
nistr i della Protezione civile 
Zamberletti , dei Trasporti Si-
gnorile. o Scalfaro, 
della a Spadolini, dei -
vori pubblici Nicolazzi e degli 
Affar i regionali Vizzini. 
- Al termine del vertice, che 

sembra avere avuto come impe-
rativ o categorico solo quello dì 
respingere ogni critica all'ope-
rato del governo, è stato emesso 
un documento nel quale si af-
ferma che «non ci sono emer-
genze», ma solo «disagi», anche 
se «particolarmente accentuati 
in alcune regioni». Stretto dalle 
critich e per  il modo approssi-
mativo con cui ha gestito l'e-
mergenza, ìl governo — lungi 
dall annunciare un qualche 
provvedimento concreto — ha 
cercato di scaricare sui Comuni 
le responsabilità maggiori. 

e aree metropolitane — 
ha infatt i detto, uscendo dalla 
riunione, il ministro Zamber-
letti — sono state prese alla 
sprovvista». E il coordinamento 
centrale? E la protezione civi-
le? Per  il governo non è il caso 
di sottilizzare. Anzi, Zamber-
letti ha spiegato che «ai prefetti 
spetta di fornir e aiuto, suppor-
to e coordinamento» ma «è 
chiaro che ogni municipalit à 
deve fare la sua parte». 

 meteorologi intanto preve-
dono per  i prossimi giorni una 
attenuazione delle avversità at-
mosferiche su tutt o il Centro 
Nord. a non c'è da tirar e af-
frettat i sospiri di sollievo. Pare 
infatt i che nel o il 

Eeggio debba ancora venire. e 
ufere di vento e neve che han-

no flagellato in questi giorni la 
Basilicata, il , l'Abruzz o 
e la Calabria potrebbero esten-
dersi anche alle altre regioni 
meridionali . Almeno questo è 
ciò che afferma il colonnello 

e Conte responsabile 
dell? previsioni a medio e lungo 
termine del servizio meteorolo-
gico dell'aeronautica. Sarà al 
Sud, dunque, che, con ogni pro-
babilità , il già dissestato siste-
ma dei trasporti subirà altr i 
colpi. Sarebbe auspicabile che 
l'esperienza, spesso amara, ac-
cumulata in queste ore, possa 
consentire di prevenire o di 
fronteggiare con efficacia alme-
no le situazioni più critiche. a 
i messaggi lanciati dal vertice 
di Palazzo Chigi come abbiamo 
visto non sono incoraggianti. 

Vediamo adesso come si è 
presentata e si è evoluta nella 
giornata di ieri la mappa dei 
collegamenti ferroviari , aerei e 
autostradali in tutt a la peniso-' 
la. l «Centro di coordinamento 
delle informazioni sulla viabili -
tà», appositamente istituit o ieri 
l'altr o dai ministr i dei Traspor-
ti e della Protezione civile, ha 
continuato a descrivere, nei 
bollettin i orari , una realtà al-
larmante. l punto nevralgico è 
stato, fin dalla mattinata, quel-
lo di Bologna. Al vero e propri o 
black out registrato a cavallo 
dell'ora di pranzo ha fatto se-
guito un lentissimo progresso: a 
sera soltanto il 20-30% del 
traffic o ferroviari o » 
era stato riattivat o e con i ritar -
di ai quali abbiamo fatto cenno. 
A congestionare la stazione 
centrale sono stati ancora una 
volta gli scambi (ghiacciati no-
nostante la presenza delle 

. A , stazio-
ne di arriv o di molti convogli in 
transito per  Bologna, si sono 
accumulati ritardi  enormi. All e 
18 di ieri, erano ancora fermi a 

a e a S. Benedetto Val di 
Sambro due treni che dovevano 
arrivar e a o rispettiva-
mente alle 9.12 e alle 9,50. 

Neanche a dirlo , è rimasto 
chiuso per  tutt o il giorno lo sca-
lo aeroportuale del capoluogo 
emiliano, mentre la circolazio-
ne automobilistica sulle auto-
strade, ancorché lenta, non ha 
subito intoppi di lunga durata. 
Ovviamente sono indispensabi-
li le catene per  percorrere auto-
strade ed arterie emiliane. 

Sul nodo ferroviari o di Fi-
renze, appena «rianimato» dalla 
riapertura  della stazione prin -
cipale, si è abbattuta quindi 
«1 onda di ritorno»  del blocco 
bolognese. l capoluogo fioren-
tino si è trasformato in un gi-
gantesco parcheggio per  i treni 

che trovavano via via la diret-
tissima intasata. o di 
Pisa, costretto a un superlavoro 
per  le difficolt à di Santa a 
Novella, ha dichiarato forfai t 
nel tardo pomeriggio, dopo che 
era stato faticosamente libera-
to dalle incrostazioni di ghiac-
cio. Previsioni negative anche 
per  i prossimi giorni: sembra 
infatt i che la ditt a fornitric e 
del liquid o disgelante abbia 
esaurito le scorte per  far  fronte 
alle esigenze di Fiumicino e di 

. 
Oltr e a Pisa sono rimasti 

chiusi anche gli aeroporti di Ol-
bia, Ancona, i e Verona. 

o funzionato a intermit -
tenza quelli di Genova, Torino, 
Cagliari e Pescara. 

Guid o Dell'Aquil a 

Stato 
semiale); la siccità può esse-
recombattuta con opportuni 
sistemi irrigui  e con riserve 
di prodotti alimentari.  t 
guai di una nevicata eccezlo-
nate possono essere evitati o 
quanto meno fronteggiati 
con efficacia. 

Anche i terremoti possono 
essere 'previsti* nelle zone 

 te dagli studiosi ed esi-
stono ormai tecniche di co-
struzione e prevenzione tali 
da garantire nel limiti  del 
possibile le popolazioni. 

 viene decantata 
per le sue bellezze naturali, 
per  suo patrimonio artisti-
co e culturale, per le sue 'Cle-
menze* climatiche. Niente 
da dire: questo è proprio un 
bel paese. Afa è anche un 
paese terremotato, alluvio-
nato, infuocato,  e 
spesso 1 fenomeni naturali 
'Straripano* provocando 
danni enormi, lutti, disagi. 

Ora la domanda che dob-
biamo porci con serietà e se-
renità e questa: l'edificio del-
lo Stato  è stato co-
struito per dare al suol citta-
dini  massimo di godimen-
to del beni naturali ed
massimo di difesa dalle cala-
mità naturali? Vorremmo 
fare questo discorso senza 
iattanza né complessi.
questi giorni, come  altri 
momenti analoghi, abbiamo 
letto prose razziste e giudizi 
superficiali, indignazioni a. 
comando ed irriflessive
cazioni di responsabilità. Noi 
non crediamo che tutti gli 
Stati moderni siano macchi-
ne pronte a reagire alle cala-
mità o a far  fruire i cittadini 
dei beni della natura. Gli 
Stati moderni e industrializ-
zati hanno in sé una con-
traddizione esplodente -
stata proprio sull'uso del be-
ni naturali e culturali ed l 
'verdi* sono soltanto una 
spia di questa contraddizio-
ne.  quale non può essere 
risolta con faciloneria:^ ri-
nunciando, cioè, all'uso del 
ritrovati della scienza e dèlia 
tecnologia per far progredire 
l'industria  e l'agricoltura, o 
con l'abuso di esse non cu-
randosi delle conseguenze 
immediate o a lunga scaden-
za che avranno sull'ambien-
te e la natura. 

Gli stessi Stati socialisti 
che non sottostanno all'uso 
privatistico della scienza e 
della tecnica non hanno ri' 
solto questo problema.
nubio è uno dei fiumi più
quinati e, d'altro canto, allu-

vioni e siccità mettono spes-
so a repentaglio 1 riforni-
menti alimentari di grandi 
comunità. Certo, dove un 

 ecologico e civile 
c'è stato, l'uso sociale delle 
risorse è staio un punto di 
partenza essenziale. Questo 
vale per la tutela del lago 
Balkal o per vaste zone del-

 e della Cina dove ter-
ritorio  e natura sono protet-
ti.  non è la regola. 

 11 territorio è sta-
to saccheggiato, l'abuso e 
l'abusivismo sono divenuti 
norma.  Stato italiano ed l 
suol governanti si sono beati 
del booms economici ciclici. 
l'miracoli*  si sono moltipll-
cati. Oli apparati statali sono 
stati piegati ad  di 
parte, cUentellzzatl, deviati. 

 caso del Servizi segreti è 
certamente  più grave e cla-
moroso.  non è 11 solo. È 
clamoroso che ti ministro 
delle  ancora l'altro 

 abbia potuto dichiarare 
che l'apparato finanziarlo, 11 
suo apparato, è un colabro-
do.  cosa sono gli altri  mi-
nisteri? Cosa l'ANAS? Cosa 
la  Civile? 

Sia chiaro: nell'azienda 
ferroviaria come  altre 
strutture statali ci sono an-
che funzionari capaci ed 
onesti.  di
fanno 11 proprio dovere, no-
nostante tutto.
dunque, con la demagogia 
da strapazzo. È vero: ci sono, 
poi, vuoti, vastissime zone di 

 di assentei-
smo, di corruzione.  an-
che  questo campo bisogna 
diffidare da certe critiche de-
bordanti nel provincialismo, 
per cui, senza neppure 
preoccuparsi di sapere come 
stanno veramente le cose, si 
pretende che altrove tutto 
sia perfetto. Tuttavia una 
anomalia italiana c'è.  sa-
rebbe sbagliato non rilevar-
lo. 

 questi giorni, sulle fer-
rovie  sono state 
scritte pagine nere; lo stesso 
per l'ANAS e per la
ne Civile. Coloro 1 quali pen-
savano ad una miserevole 
speculazione su  e sul-
ta sua amministrazione si 
sono trovati di fronte ad 

 paralizzata ed al-
l'impotenza delle strutture 
statali e pubbliche. Anche il 
Comune di  è stato 
modellato sul vecchio Stato 
e con 11 vecchio andazzo e, 
certo, non c'è stato quel ri-
volgimento che molti aspet-
tavano.  poteva esserci in 
un contesto come quello che 
sta sotto gli occhi di tutti? 

 problema della Capitale, 
del suo modo d'essere non 
può essere ignorato da uno 
Stato moderno.  invece è
stato così. Anzi molti gover-
nanti hanno pensato non di 
sostenere il  Comune di
ma, ma di assediarlo per pa-
ralizzarlo e farne quindi mo-
tivo di propaganda elettora-
le. Anche questa cecità dà la 
misura del senso dello Stato 
del nostri governanti. 
''  Questo non significa che 
l'amministrazione di
non debba fare i conti anche 
con sé stessa rispetto a que~ 
sti problemi.  per carità, 
non  la vicenda 
che  sta vivendo: quel-
la, cioè, di una nazione con 
tutti l problemi e gli stimoli 
di un grande paese moderno, 
privo, però, di strutture por-
tanti degne di uno Stato mo-
derno.  su questo occorre 
che tutti riflettiamo. 

Emanuel e Macalus o 
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Peugeo t 305 si fa avant i con i nuov i motori  XIX). Motor i di 
concezion e avanzata , collaudat i e vincent i 
zioni-ltotor i che hanrrcpe^toi ! Diesel a « ^ 
tenza, silenziosità , durata , economia . Un esempio ? 21,7 Km/l t a 
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